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L* oppo-^i/.iciìi, 11 1 ^uo impotente ilji idi-
'-p, essendo mc jp ice di i t taccjie il mi-

0 nel bu; proBrcimim, e di ceal/aine 
dutori tù, va rovistando nelle vecchie 

porgamene per esaltine la poluici di uo­
mini 01 mai condannati dalla pubblica opi­
nione: cerca molli e, pei meglio riuscire a 
questo scopo, di menomare la riputazione 
dì certi altri, che hanno salda radice nella 
pubblica stima. 

Non ad altro the a questa mirano le apo­
logie fatte in que-^ti gioì ni dalla politica 
estera di Crispi, e 1 tentativi per l a rap ju -
rire il Rcbilant, di busna memoria, quasi 
come un ambasciatolo impi udente. 

iVleno male che i documenti diplomatici 
del Libro Verde parlano chiaro cos\ della 
imprudenza degli uni come della vantata 
lincz/a e circospezione degli altri 

Se CI fu uomo cli^ avesse compiomesbo 
colla irruenza dellr sue liasi, e col suo 
contegno altezzoso 1 buoni rapporti dell' 
Italia coi vicini, egli è quegli stesso che 
oggi si ' ^ S à ' " , ^ i " f '^' presentai CI come 

ipo di abilità e di misuia jr 

simo •«etlembie a He Umberto. Epuuie 
quei gicriiali, specialmente di Vienna, do­
vrebbe! 0 saperne qualche cosa. Kgli 0 
che geneiai>nento la noti/ia bi iitienc in­
fondata d'alti onde fa parte della cate-
Roua di quello, che s,\rebbe assai meglio 
lasciar in tacere. 

Q)ue<it 1 volta ncouno atti ibuisce cause 
poliiichfi alla venuta del ic di Rumania in 
It ilia, e d 'al t ia parte sarebbe assai di|}ì 
file ti ovai ne una È cniaic che Re Carlo 
venne unicamente por o°sicuiarsi sulle 
condizioni di salute della Regina sua sposa, 
1 i quale, soddisfaltiSjima dei soggiorno di 
Pallanza, va contìnuamente migliorando. 

SI è pallaio m questi gioì ni della intro­
missione più 0 meno indiict tadeì goveino 
italiano ne'ia veitenzn fianco-bulgara 11-
puaidante l'espulsione di un giornalista 
francese da Sofia 

Una notizia simile non solo non ha fon­
damento, e fu subito smentita dalla stampa 
ulpriosa, ma non poteva averlo, essendoché 
nessuno invitò il governo italiano ad espri­
mere il suo pai01 e in un artjomento che 
riguardava unicimente le due 'pa-^ti inte­
ressate, quindi non poteva prenderne spon­
taneamente l'ini/Sicitiva. Che se la que­
stione di massima foiso stata intavolata 
sul diiitto della Bulgaiia nel caso de l l ' e ­
spulsione, il scio goveino del Sultana 
a \ i tbbe potuto interve'hiie pei titola di 
alto dominio E Uiiaio che qualcuno, e 
non è difficile mdounaie chi sia, cerca 
sempre di serpaio ne! fuoco della discoi-
dia fi a Roma e Paiigi pei 'mpeairc qual­
siasi luivvicinamenlo fra 1 due Stati. 

Intiiiio, oiitro gfliinam, laiA pie enfalo alla 
CaniPia il disegno di Ingfja sull.-i eorcolaziono 
baiicaua, eh" oia s i i *t.itn .tuiii.ito 0 (onere-
tato iracooi do tia (.Il oiioreioli Chlmirii 0 Lii/-
?tttti. 

Quanto alle iifniino accennata tU alenili 
giornali, è br'iio notato che paiicchio di ois(> 
non potuhhoio fxi"! fon seinpiico ilivielo 
n'alo 

Ma r epposuione, a stecchetto di validi 
argomenti, non ha ii tegno dì nccrreie alle 

ha tio-
insinuazioni ed anche alle ralunnic 
non sapendo pai a i nt âlf< rraisi, 
vnto la stnricìl r de Ih ^'i itiUri/iom, delie 
4..ali ,,urbb^ 1 f̂ ' ""l'vi (Ili minisuio la 
pm laiga piolucioiic. 

Anche questo, come tanti altii, è stato 
un castello di carta, che,sfumò al primo 
soUìo. Colle prove alla mano È ormai di-
mosti ato che il ministro del Tesoro, non 
meno che i suoi colleghi, hanno mantenuto 
le cifr(2 già fissate dai precedenti ministeri, 
uè un centesimo di più, né un centesimo 
di meno • se e' è quindi oggetto di censura 
bisogna farla risalire ai vecchi patroni. 

oposrro M IHFOBME 

Nessun'altro gicrnale, né di Vienna né 
ai "--lino, parla dslla notizia data dal cor­
rispondente del Times, cioè della visita che 
Francesco Giuseppe restituirebbe nel pros-

APi'i'.NDlCt N. KG 

CHIAROÌEGGENZA 
: « 

KOMANZO 
DI 

JELIÀ BER ni ET 

Traduzione dal francese 

~ La signorina Maria è nella camera ili 
Aclels. 

•= Sia bene; cercate la madre.,., o piutto­
sto vado io ste.sso a cercarla. 

E Leopoldo non potendo più padroneggiare 
la sua iriquietuaino, si miie a poreotraio la 
casa, 

Valentino che ora riraasto nella biblioteca, 
inteso delle poiooiio clie andav.ino 0 venivano 
Ili tutto il castello, poi dolio voci ankiiate, dui 
Umeiiti niiìti a scopii di collt!ri». Alla nii,̂  il 
iiaronc ritoiiii:"i. 

— Ci compiciiili tu (jud'che cosa, Valaiiti-
no'j' dis'j'egli roti una voce stio?zala dall'emo-
?ioBo; mia moglio e i-comparsa. 

— Andiamo, via, mio caro I.ao|joUlo, non 
t'allarmare, rispose li eapitaun Gliauip-tìos.ij, 
al quale il iloloio ili suo cugino feci» dinienti-
caro io suo porsoiiiili pi uoccupaniuui, la baro-
lies» Itoli può os,-i)ie lontana. 

1' 

Srii e YOpniiOne 
lu pue<(lu gimni'i SI ilanno noti/lo paiti 

(ii'ui'V'oi'^to incoino a ihniluiunonti oyll Ani 
ini u tia/i'inf ^^Miinli 

P((SMdiiio asMi m Iti tli 
aito 11. put ì piimiatiiK 

E ben noto che. da molto tempo, il gabinetto 
studia il modu di iioidinaic lo pubbliche Am­
ministrazioni, sulla base di un ragionale dì-
"cerinmonti). 

Questi studi sono maturi e erodiamo che, 
lìrpo jttenuta I appi o\ aziono dei piovvodimonti 
fin in?ini 1 e dc'lo leg,̂ i d economn^, chp sianno 
(lui in I ilh Citnen il novoino d i i i t p o i a 
al lei 8 i (jucsta scconili fase del suo pio-
grainma 

Ri^ie to al Ministoio d'agiicoltui 1, iiuiustiii 
e comioeipto l'onoi Ohimirii vi ai(^ 1 gu in­
trodotto rilevanti economie e notevoli riforme, 
elio il presidente del Tonsiglio 1 itcìdo pi ese­
guire alici aulente 

— Ma dove vuoi che sia? Si è visitato il 
castello e tutta la tenuta dall' alto al basso, 
nes uno 1 ha veduti Bo^e può esveie andata 
i-oli a piedi, con una pioggii di iot t i ' ' 

SI e vistato il plico e 1 hiiulino'^ 
— Nun lo '^0 V[ìo SI SII foiso iifugnta noi 

chiosco e clic si sia addormentata ? 
— Bisogni assiemais(>ne dissi» Valentino 
lut t i e duo si sancì nono iuoii dtlU casi, 

ma l\aolina non era nel chicsco e nulla dava 
a divedile che ci ioase and ita 

Mloi 1 1 dna cu^i 11 peicoiseio 1 viali del 
parco, gridando e chiainaKdo con tutte le loro 
foize AoSbUno iispose qinudo si ieimavano 
pei iseoltaie non suitn ino che delle goccio 
d' acqua che cadevano di foglia in foglia con 
un rumore monotono 

ìicn piocfo essi 11 in nono nelle vioinan/e 
doli i f io t t i 0 dello stigno fa notte bopiag 
•"iiuigev 1 ed unv luco tiepuscohio i i ichn 
lavi ippeni il paesaggio, poi solito si ndeiitt 
Si fermarono sotto il vecchio carpine 0 chia-
Miarono ancora, ma sempre inutilmente 

«=• Andiamo ! ' disse Valentino, bisogna ri­
tornare a casa. . -

Ma il baróne non si muoveva, eglr'segnava 
col dito lo .stagno, .sul quale la pioggia .sfer­
zava increspando la niobilo superficie, mentre 
che il vento curvava gl'ireos e lo lisamachìe 
che crescevano sulla riva. 

— So fosse... là? diss'egli con voce soffo­
cata? < 

=• Macho! sei tn pazzo?,. Qual motivo per 
un simile atto di disperazione ? Ritoniiaino a 
casa... Quest'a-ssenza, òlio ci stupisce e 0'in-
ijuiala, si spiogherà, lo scommetto, noi modo 

I! Re di Romtinia a Pallanza 
L'ALBEKO M NATir,K 

(lìiWImnii di Milino) 
Patlaìua, 6 - \\ Ito di Rumami è a in-

v.ito a Laveno alle 010 ') poni ossequiato dal 
tonente-Colunnello Borgetli p dol e ipitano Tho-
miz dol 73 ftintoua 

Quindi, col pnoscafo, il He si è locato a 
P,dlui?a ossequiato dal solto-preletto, dal sin-
d.ico e dagli uflii'iali del pKsidio ed acclamato 
dalla folla 

All'ariivo drl piioscal'i U Re,^iiia si locò 
meontio al Re elio l'abbi icciò 

TJO damo irli piPs"nlaioiìo due ma/zi di fìoii. 
Poscia I soviani e sognilo si leeiiono al! Al-
hPigo I^allan/a 

Il 10 l'ailo, lungo il tragitto di L.uouo a 
Pali ui?a, i boi rio ilo! hìn Benioi (lino, si 
raoslio entusiasta dol lago, hello anche m que­
sta mclpnionte stagiono. lilgli parlò a lungo 
altdhilmonte col cipitaiio dol battello. Cai iti, 
e gli stiinsp la mano 

La regina ÌHlisabptti mossp mcontio sino 
!ì]ì ?/]>Oat*iadei 0 al lealo consoite I duo au­
gusti sposi Si alibi.itcìai uno commossi. Erano 
pi esenti gli uiìiciali 0 i soldati del piccoli) 
lip.ulio e molta pai te della popoli/iono plau­
dente 

La salute d('3lla regina è ottima. 
Starnano ,\\Vnotel vi è pion/o di famiglia, 

ordinato pei dieci copeiti Perlo oro novo poi 
S allestita la festa dell'Albero di Natale Vi 
ssisteraiiuo - gentilmente invitati dai Sovra-

^caJA^loieitieii alloggiati nel locdusiino 
Mhcigo 

fi BP di Konnnia si t ' r m n t ì T ^ ^ ^ J J ^ t ' ' ' ' ^ 
io 1,11 iiii. ' ,li SI inostia ii'iai soddisrVito 'U 
nu^lioi.imouto della le^.ni. 

CONFERENZA 1)1 O.VRDUCCl 

Ieri p) Oarducei tonno al Collegio romano 
una confetenza sul'e poesie di Piiiin 

Intel vennoio S Maestà la Regina non ohe 
il iniristiti i(iUiri, pviechic lia lo pinieipdi 
notibilità scientidelie e pohuehe, e notte si 
giiore 

Il diseoiso inno i dimi ti aie li „(,nesi del 
1 ir^e di Pumi P SÌ li imo siipa initiiiitì dol 
poeta 

Cauiucei ebbe appliusi 

il più semplice del mondo. 
Tgli piese il biaccio del baione e ritorna­

rono al castello. 
Nel vestibolo, tutti i domestici, uomini e 

donne, bisbigliavano con vivacità, 
Li piccoli M a m piangevi e chiedeva di 

sul raaninu, Valentino l i piese «olio sue 
bi accii 

— 1 uà mamtn i, cai i piccina ' diss egli d in­
dole un bacio, in» potiebbe ella Hscmo per 
lungo tempo un angelo come te? Ella verrà 
presto te lo prometto 

r la pi esentò al buono ohe la strinoe al 
suo cuoio cercando di l a condere le sue la­
grime. 

— Non c'è cha un modo por spiegare l'as 
senza della signora, disse Adele, che, comò 
tutto lo persone della casi avoiuu'immon a 
>fle?iono pei la sua padioni, 0 si è cha il si 
gnor l{ous elof, o Natha, u qualche altio le 
avrà parlata d'una buona aziona da compiere 
m questo vicinanze 

Nulla la trattiene quando ci sono degli am­
malati da curare, dei miseri da aiutare, dogli 
afflitti da consolare. Ella sarà «scita preeipi-
tosamento, pensando di starsene lontana po­
chi minuti, 0 avrà subito un ritardo per una 
circostanza inattesa... forse per questa gran 
pioggia che è vauuta tanto )mprovvi,sa. 

= Sì, si, deve essere cosi ! gridò Leopoldo; 
olla m'ha già procurato molte inquietudini 
'con lo sue visito di beneficenza. Nullamono 
|di solito avverte qnalcheduiio quand'esco. 

™» Lo .s:arà mancato il tempo, disse Valen­
tino; li casti 'ora forse prosfanle,., 
' Ma per bacco ! aggiunse con un' acceulo di 

Dispacci TeJegi'allci 
{AOEA'ZIA STJiFANI) 

PARIGI, 7 — La Caintìra approvò l i doci-
sionp del snnatn lelativ imento u peti oh Voto 
(pundi dprinitivdinpiitp um voti 'i'H coiilio i l i 
r insipino dolla (aiilfi do<!.'nalp 

PARKìI, 7 — Li fVniirr cipde di sappie 
cho fu deciso l 'nn io di una sppih/itiii s ti ali­
cele nel Tuat 

)1 gPiitìi'.ile 'Ihomassin i..pp(t<iip dell o'ser-
cit ), assiiinei dibe il f omaiiiio di 111 spi fh/iono, 
0 .uiehbp -otto 1 ..noi onlini io tiuppp disiio-
uibih delli divisi(;ne dol dipaitiincnto di Cine 

La sppdi^ioiip cominciprpbbo fia alcuni gioì, 
ni, appena toi minali i pivi;di ilivi 

Quosfe infoiimnioni non sono poiò ancoia 
cotifoimate 

PUdflI, 7 - Il .Sonito appi evo seii/u in­
cidenti 1 bilanci di p.iipochi Mniisteii 

BERLINO, 7 ~ Il bacilo dell' m/fnen:a, 
scoperto dal dottor Pfeiffer, fn ti ovato in tutte 
le secio/umi purulenti dei malati di ntììven-
za, mi non nello pnoumoniti oidinaiie. - l a 
cultuia dol liaclilo nosoe fino alla quinta go-
nerazìono 

i/m/menza si piopagi dunque pi obabi'im'li­
te niedifìiito ie spcreziotii piiiiileiiti. 

BERfdNn, 7. — La Noni Iktifsdic Aì/af-
mciiìC ^eìlu/ìt; c\ùeìm.ì die un'inchiesti di-
sciphn no 111 apolli contivi il dOputato coiisei-
vatoie Louibuigfeiiiuin ministiuiii dispmiiliìli-
(i che altiéco vivamente il goviino in oc 
i isi( ni riolla discussione dpi 11 alt iti di cnn-
niPK il, ni un ailieolo pubblicato m un gioi-
« ilo 

Il ( lorinle teliti che l'ini hie^t t tn piuvoeila 
dal Idtoche Leinhuigl-iriini ha criticato l 'a-
ZiOiir ool suo capo in niodo d i umduiro li pò 
litica esteia torlpsca aU'luteiin> e all'estui0. 

LONTMiA, 7 ~ Li vero di un) «•balco d, 
iiiglrsi i Tali .CO", 0(11 i alli lì USI di Paii.n, 
0 ( 01 sidru Ita itivoro-imiinilp, amnirinoriip no i 
SI lut t i di uni assoluta neciHsità pei piotpg-
gore s connazionali contro un pencolo imme­
diato 

Si ritiene altipsì .issnido il dispaccio da Ma-
diid che annunzia lo sbuco dogli mgli'ii nello 
Canarie 

L'ammiragliato infatti non ricevette alcuna 
noti/ii di questi piPtPM sbaichi, cri t si| pmc 
loiis] loia la noti/ia iahi 

Una imi disgrazia al tea d'Ae'i? 

Telegrahino al Iteilo del Cai lino in nata 
di Roma, 7: 

« lai sera al ballo m e isa Loghait intei venno 
il duca d'Aosta, il quale scivolando sopra un 
pavimento levigato cadde distoici'ndosi un 
piede!. 

11 dolore provato fu cosi vivo ed acuto che 
il giovane principe svenne, ma,poi confortato 
si rimise sùbito. 

Si crede che non si avi a i daploiviio .ilcuna 
spiacovolo consegiieu^a 

Questa sera il duca d'.Aosta è uscito in vet­
tura, » 

rimprovero e d'ironia, poiché Nulha è m 
questo momento m uno do' suoi accessi d'e­
stasi, iien potrebbe fai ci sapeie dov'è la sua 
protettriciè ? La sui Ucoità d'indovina ci ren­
derà questa volta un glande servigio 

•= Tanto più, disse Leopoldo, che quell i 
ragazza",'Con le suo visioni lake 0 reali, u 
forse causa dei nostii pi esentì allarmi 

Ma Adele annuncio ohe la crisi di Natha 
era finita, da Inngo tempo, e che la giovane 
dormiva nella sua cameia, come sempie sui-
cedeva dopo i suoi accessi 

— Andate a vedete 1 disse il baione. 
Adele uscì, e i duo Ohimp-Rosiv, duianto 

la sua assenza, s'informai ono dogli ammalati 
che la barones.sa avoa visitati piii spesso da 
poco, della povera gente che aven l'abitudine 
dì soccorrere nei duitouii Noi mentre essi 
slavano raccogliomlo inloinnuioni pieoiso a 
questo riguardo, rientrò Adele, ma ella non 
era sola. Dietro a lei c'era Natha, debole u 
barcollante, con gli occhi goiifl, con ie vcsu 
in disordino. 

— Mio Dio! gudò ella con aua smarrita, è 
possibile cho la mia buona padrona «la cosi 
scomparsa? Signore, e dove può ossei0? 
. — Lo chiederò a voi, madauugalla, disso il 

barone saveramonte, siete voi, senza dubbio 
che lo avete fatto peuleia la testa con levo 
stre predizioni ! 

Ci sarete dunque fatale a tutti V . Ma Co-a 
le avete detto? cos'è successo' 

1= Ahimé! l'ignoro, uspose Natha sliu,ji-
gendosi in lagrime, ma 10 dai01 U mia vita 
per risparmiare un doloio alla mia caid pio-
'tottrice. 

1J ' (> \ l i i ipc ra t r i cc Hnqe-
e 1M C / » l ' i H il J n V r à n 

L'c \ mipriatiicn L'ugeiitiè isp^t 
ve u Gap Mai (in, preso Montone, 
teii/ioilc di pas,iie l'invpino 

('olio voce obo l i fzarin.t, iccompagn 
rial suo pcondo hglto, gi.M.dnca tlimgio, 
a passalo i raiinos i iiiost rli t'pnht iij e d 
iiuizo. 

'aratteri a rimedi cleffinfluen 
laugi s l d u u n i spuico, gpnnialo, idi.i 

medico. 1 aouie iiisoaini ciu K lopedico di 1 Vcò 
sfKWi'i o pilla dill iiì/!i'(>pzn 0 da coii'igh ai 
lettoli 111 questi ti-imini 

Due anni 01 sono, pailando di II'in 
10 SCUSSI non essoi qup-!a noi malatti 
leggorn 

I fatti pur tiuppo mi hanno dato ra 
I pumi casi dpìruliiina iin.i'ioup di qne-t,i 

ppidpmia SI veiifìoaiono negli iiUiini mesi dot 
ISW'I ili Rus'i,,, ove 111 biavo tempii ialini 
un toi/o dtlla popoi i/iono 

la novpiiibip la inalai tu, fcmpaivp a P,)-
iirji od i Berlino, pd m si>Enito a \ ienii i od a 
Maili id 

b'u solamente nella spooiida mct,V di dioMi-
bip e ho MMuio in Ualia, specie a jVìilano, evo 
l i moli lina auiudiidi di un ferzo, 

L'lullucn/a passo in segiii'o in Afilla ed m 
Ainoiica, ma nidi'igosto doli'inno 1H<)1 iieom-
piivp in liuieipi, dippiiini m Bipslavia, pò» 
a Paiigi, indi a Loiidia, a Cellino onoUa Sviz-
/eui che ne'uno tnfotli fin da qiu<sto estate. 

Lo ossei ra/ioni 1 liniehe fatte in 
non hìiiiio condolili i n devi 

f) i e-se M può I oii,diiiidi»ij 
l'inllupn/a e eìoiiil v ad 1 
pjga col mezzo dei! almo 
Ligio ma il uiiPiei 01 ' i 
s t i mal lina non tu 1, 
lunqne il iiasferii 
d • alti II del globi 
l'ioghi "Ini iti 
dovili t ad un 

^ ! udliiPii 
di 11 ul wfóu , coi intorni 
| i i ni (ini nso bimdo mnuiioia U febbre, elio 
.ucede qu isi spmpie vio'enta fli,ivp c a t i n o 
dil naso, dalla gola e hn dagli occhi, eho si 
piopaga alla tiachea o ai biimchi, tossillo gon-
he , tosse, dilliciilta di lespii izioiio 0 access» 
(li sotrocazione ; lingua patinosa, catarro di 
stomaco e viscerale. 

Tia 1 sintomi nervosi st notino sprssu, iii-
sienio al doloi eh testi, dello oibito i delle 
raonibia, agiti/ioiie, insonnia, voitigine o de­
liquio 

Non tutli, potò questi fenomeni 1 mnuil t-
staiKi in tutti 1 casi Peiciù 1 medici aiuinot-
tono vane foimo d'influenzi, cioè [a u'iattfa 
0 n> > msa, la lo> a,Ka 0 Ì npti atoi la, la i?fc-
it)o-mlesltnalc 0 aridanlnale. 

l a ^ ^ 

- Veiamonte, disse I! capitano Ohamp Ro-
s n , il dono di pvofe?ia non è di vantiggio i 
inadinii,ioll 1 Nitlia, 0 ancoia meno a quelli 
che la consultano 

PPIO SI penti to to della sua duicz/a veiso 
la sventaiati lanciul 1, e stiva fjisp|,ei pai-
I UIP con più dolcezza, quando le sue ideo pre­
si 10 un .litio lOipo 

— Indiamo' Leopoldo, diss'egli con iisolu-
tezzi, lei 1 imenta/ioni a nulli iimediano; bi­
sogni aglio e suu/a iitaido Ascolta Giacohc 
la buono sa non e qui, ella jha dovuto, per 
una r.igion6 o Iper l 'altra, spingersi fino a 
Cous Ilice 0 (ino a Ouisaau\, 1 due oeiitu p ù 
popslati vicini a Salmo 

(fu recati a Cousaiioe, vedi ai il pniiliou 
di pace Roasselol, che può darti delle infoi -
iiii/iemi pieziose, 0 t'mdichora fois'aiico dove 
si trova la barone,s,sa. Io andrò di galoppo fi­
no a Ouiseaux... K pronto il mio cavallo? chie­
se egli alzando la voce 

-=• Si, SI, capitano, uspose Pietro che coi se 
m scudoiia 

Leopoldo, s' era subito rianimato. 
— Hai ragiona, Valentino, diss'egli, vado 

da Roussciot Fgli solo, diftatti può dumi 
Ma diivfi aveva la testi per non poiis ue a ciò 
pilina' Ma tu, coma qiPii di Irov.iu la mia 
poveia Paolina a Cu!soan\ ' lilla •aubho in-
capjLC di {aia 1 piedi un si lungo viaggio con 
qncjto tempo oiribllo! 

- Supponi, iisjioso il capitano abba -indo 
II VOLO, che 1 animo di Paolwasja .stato se ni 
voUo da un avveuimoiito sconci'mto ma a! 
loia saia andato a coicaio un rifugio dà 
iiuidrc . ' 

Om'" L 

^ 
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ANNO II 
• Q ' V . • (L.Mv' Jaer-

anti, mn senaa esagerato modo-
slro giornalo ha un merito cho 

,li'putì oonfestaro : quello di a-
1 sua noia iniziativa o collo siole 

e riempito un vuoto, che altri, 
'ovviso od ingiustificato ahbando-
ano lasciato. 
e nissuno lo ppn&ava, d paitito 
nodudlo, <lio pei intluen/a e pei 

ladi/ioni iui puiionde uuhn e ])i( vale nella 
lostia f i t t i , ora unwsto da un momento 

(U'altio «enz.i un oigano intcìpieto delle 
ine ideo, soiua «n braccio die ne tenesse 
ItiUa bandipia 

%• attaccamento a l l an tua fede, pei o-
tottggio a quei principi di hbeità coU'oi-
dine, cho saranno sempre la iiostra guida, 
aoì non potevamo disertare il campo, ed 
abbiamo risposto all'altrui fiacoliOKza con 
mi alto di ardimento, del quale tut t i l i -

^gscoranuo il valore. 
^ i z a aiuti materiali di alcuno, e con 

aiuti anche morali di amici, cho ti-
_-, Jamonto, secondo il solito, si limita­
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
ma non comin'omettovano un soldo, il 
COMUNE Ila saputo, in questi novo mesi 
di vita, crearsi una clientela, o far.si nome 
quanto e più di altri giornali, ohe oon-
feno già parecchi anni di pubblicità. 

No abbiamo la prova indubbia nel ve­
dere lo date del COMUNE giornalmente 
riportato 0 citato da quasi tut ta la s tam­
pa italiana, fino a far sorivore ad un r i -
putatissimo giornale di Milano, ohe ripro­
duceva una di quelle date, lo parole t e ­
stuali tiho riportiamo : 

« I! COMUNE giornale eli Padova, le cui 
« infonnaiimii sono ormai divenute il pa-
« scolo niiotiUiuno ili tìMi gli altri por-
•< nali, dice, ctc. tic. > 

I! f'0\[tfNE col r gennaio, entrando nel 
di vita, non cesserà di 

mighone possìbili, e con 
~iore oerchoià di riempire 

" fln qui, per modo che, 
un pionto notiziario, 
"jndibilità dello infor-

Ijie lubriche, riesca 

Spnosco i redat-
ìsogno di pro-

--Y-P-.I inni iiji.i iiiaiunii I inmiiimi 
stro gjoroale sarà scevro 
fionservorà, come dal suo 
t«imonta indipondente. 

fla legami, e si 
nascere, asse,}(i-

Sollecita) soltanto della verità e franco 
nell'esporla e nel sostenerla, il COMUNE 
la dirà sensia riguardi nò a Tizio né a 
Oajo, con quel rispetto delle formo cho la 
buona educazione prescrive, ammettendo, 
se necessaria, la critica, cho per tal modo 
si rende più efficace. 

Crediamo che a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sincori, ognuno possa 
fare buon viso, e debba portare il suo ap­
poggio materiale e moime. 

Il COMUNE, invocando questo appoggio, 
0 nella speranza di ottenerlo enumera lo 
disposizioni principaU, che ha già stabilite 
per migliorare il giornale coU'armo prossi­
mo, e pubblica i patti di associazione. 

DlIlKaiONE ED AMMINISTBAZIONB 
del COMUNE giormle di Padova. 

1. Il COMUNE nell 'anno 1892 avrà 
nuovi c o l l a b o r a t o r i per trattare tut t i gli 
argomenti speciali di pubblico interesse. 

2. Accrescerà il numero dei suoi cor­
rispondenti da tut t i i Comuni della provincia, 
non che dalle altro provincio del llegno. 

3. Avrà un servizio copioso di corri­
spondenza e di telegrafia dalla Capitale, 
noti che dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà partico­
larmente, diffusamente curata, e farà luogo 
a tutti quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta fopportunità o la 
giustìzia. 

5. Accoglierà infine gli scritti dì pub­
blico interesse in qualsiasi materia, riser­
vando una rubrica estesissima per le noti-
zìe varie. 

6. Non badando a dispendio, pubbli­
cherà in Appendice romanzi dei più accre­
ditati autori nazionali e stranieri, avendo 
riguardo a quella castigatezza, che ne per­
metta la lettura nelle mmiglie. 

P a t t i d i a b b o n a m e n t o 
Il COMUNE non trova necessario di far 

rogali per accrescere, il numero de' suoi 
lettori e la sua clientela. 

Crediamo che il miglior regalo, per rag­
giungere questo scopo, sìa di riduree il 
prezzo di abbonamento in modo da rendere 
il giornale accessibile a tutto le fortune. 

1 signori NEGOJSIANTI od INDU-
S T I H A L I associandosi per mi anno al 
COMUNE avranno diritto a sei iiisei'-
':'—' , ' " " • • " 1 - — ~ t . i r . uuuu ,'.i,u.,.-,o 
in 4_ pagma dell'altezza di 20 lìnee di 
spazio misuralo sopra una sola colonna ma' 
sempre con la stessa dioitura nel tosto. ' 

toi. E lìnalraento di proiiiìoro giornalmente 25 
ci<Kli(jramnii di cloiidrato di chinino. 

B dopo tutto ciò, se r influenza v' incoglie, 
la colp.-i non sarà mia. 

Abbona meniti Combinati 
V'VAi. 11, 1 8 9 2 

l i P 0 S ^ 1 1 ^ r - ' • " ^f"<i<^"fe <1«Padova tutti inu-
1EL w «J> i l i U 11 b meri clic pubblicherà fino a Giugno. 

K'I l l i is l iMzidae I t a l i a n a 1892 . 
ilja Slaijioiic, Giornale lU Mode grande 

ecii/ione 1802 
La Stajiioiio, Giornale di Mode piccola 

odizicnc iti;2 . . . . . 
i .o Siii(l<',ii((> (li P a d o v a , (come sopra) 

e L' i l l i ist i-a^ioue I t a l i a n a 1892 . 
I.o S tudcnK; di P a d o v a , L a S t a -

(jionc grande edizione 1892 
iM Hliidciiti! di P a d o v a , L a S t a -

{jioiK; piccola edizione 1892 
Lo S i u d o n l e di P a d o v a , L ' I l l u s t r a -

v.ìimf i t a l i a n a , L a Staf l lonegran­
de edizione 1892 

L o StiidoiU*; di P a d o v a , L ' I l l i i s t r a -
xionc. I t a l i ana , L a S t a g i o n e pic­
cola odizioiic 1B92 . . . . 

.\[Sl«<>N.\MUNTO AL « COMUNE » 

IL COMUN15 
IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

I L COMUNE • 

I L COMUNE 

IL COMUNE -

PIIEZZO 
oiiromAnio 

PKEZZO. 
COMniNA-TO 

' l i , 

32, 

2 4 , ~ 

4 4 , -

35,— 

2 7 . -

60, -

3 2 , -

•IK,— 
3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 

2 2 , 4 0 

4 0 , 5 0 

3 0 , 8 0 

2 4 , 4 0 

5 3 , 5 0 

4 7 , - ' 

Pei- u n a n n o . . . . . L . 

sonjes l ro . . . » 

> t r i m e s t r e . . . » 
Per l ' E s t e r o spese di Posta in più. 

Spedire l'importo all'Amministrazione del Giornale 
\\& Spirito Santo N. 969 A 

le 
3 

Sronaea del B.egno 
R o m a , 7. — Commendatizie apocrtre. — 
Da vario tempo a diversi Ministeri arriva­

vano persone per avere dogli impieghi, con 
biglietti di raccomandazione al generale Pel-
loux, ministro della guerra, a Spaventa, con­
sigliere di Stato, a Finali, ex ministro, al 
generale Pallavicini, aiutante di campo del 
Re. Finalmente sì venne a scoprire che que­
sti biglietli erano falsi : ohi li forniva ai rac-
comandandati era il mecoanico Mauro Di 
Siinto, d'anni 2'k, di Ohieti, il quale li aveva 
fatti stampare per guadagnarsi una sensoria 
di cinque lire per racoomandaziono. Arrestato, 
si rese confesso. 

— Oggi al teatro Corea vi fu la distribuzione 
dei regali per la Befana ai bambini poveri, vi 
concorsero diecimila, persone. 

P a v i a , 6 . — Monarchici. —• Oggi l'as­
semblea geueralale dell'0iiione liberale mo­
narchica, presieduta dall'avv. Pozzi, animala 
dai sentimenti di concordia manifestati dai di­
versi gruppi del partito, udita la splendida re­
lazione dell'avv. Celso Albertario, ricostituiva 
il suo Oonsiglie direttivo con ottimmi elementi 
eleggendo all' unanimità presidente il prof, 
comm. Magenta. 

G e n o v a , 6 . •=• Suicidio — Stamane un 
cantoniere ferroviario, in vioinanza di S. Be­
rne, trovava steso morto sul binario il cada­
vere di uno sconosciuto, evidentemente getta­
tosi sotto uno dei treni della notte. 

Recatosi sul luogo l'Autorità, questa con­
statò trattarsi di suicidio, e poi da alcune 
carte trovate addosso al suicida venne sta­
bilito ohe lo stesso era certo Ramella di 
Moncalierì. 

Il disgraziato aveva ventun'anni. 
C r e m o n a , 0 . •= Un incendio a Cre­

mona. •= Stamattina per ingnota causa, uno 
spaventoso incendle distrusse tutto il magaz­
zeno del negozio di drogheria dei fratelli Ve-
retti posti nel sobborgo dì Porta Romana. 

Il danno si fa ascendere a circa cinquan­
tamila lire. Salvossi a malapena il mobiglio 
delle abitazioni soprastanti. 

Anche il proprietario dello stabile ha su­
bito nu danno rilevante. Tutti sono assicu 
rati. Il fuoco conflnava col grosso deposito di 
spiriti della ditta Ripari. 

Fu scongiurato il grave pericolo e d 
l'incendio per l'atUiit4,bsM«ff5l1à"'^i pom­
pieri e dolla.>«Y(!trmgionp, accorsi insieme con 
' .-•niioiiia. 

Si distinsero por coraggio ! eiporaii ICrco-
hnii di artiglieria e l'otrelli dol treno. 

PaUaniea, 7. —• 1,0 eondÌKioni di salute 
j della regina Elisabetta sono soddisfacentissime. 

lorsera la Regina cantò nella festa data all'al­
bergo diPallanza. 

Il principe ereditario di Rumania ò atteso 
qui per l'undici corrente. 

Abboìiainerit i a l 
«COMUNE». 

l s ignor i N E G O Z I A N T I ed INDU-
S T K I A L I ciré si a s s o c i e r a n n o p e r n n 
a n n o a l « GOMUNli » avi -anno d i r i t t o 
a S E I I N S E R Z I O N I ne l c o r s o de l l ' an ­
n o s t esso in 4 ' p a g i n a de l l ' a l t e z z a di 
2 0 l inee dì spaz io m i s u r a t o s o p r a u n a 
so la co ionna , m a s e m p r e con la s t e s sa 
d i c i t u r a . 

Cl\ON A C A V E N E T A 

Huohard, invece, le vuol distinte in dolo­
rosa, fel>brite, catarrale e intestinale; Boz­
zolo in regolare od atipica ; 0 chi più no ha 
più ne metta. 

Ma !ipos-.o i medici spoudono molle parole 
por distinguere 0 suddistinguere, aflino dì oc­
cultare il vuoto delle loro ideo Intorno alla 
òu-a. 1*; qui siamo noi caso, giacché, come 
scrive 2 ''iialani, !a maggior parto degli am-
«lalaii guariscono sensi medico 0 senza rime­
dio. Nei casi givivi f antijiiiliia od il chinino 
iiariuo dato scarsi risultati, taulo .soli quanto 
as,'!ociati insieme. Molli hanno trovato utile 
riicoiiilo, od i più il salicilato di soda; e nello 
iperemie nervose di bromuro di potasse. 

. Ma, lo si capisce facilmente, questi rimedi 
*tì^palliativi, 0 non altro. 

Di rimedi preventivi 0 abortivi, ne furono 
consigliati parecchi, tutti fondati sul principio 
di disinfettare la bocca e il naso, d'onde si 
crede che possano penetrare nell'organismo i 
germi patogeni. 

Perciò fu consigliato di sciacquare la bocca 
e far iniezioni di àcido borico al 5 p. 0|o; op­
pure di acido fenico al mezzo per cento, 0 di 
sublimato corrosivo al mezzo per mille. Altri 
ha consigliato di annusare dieci 0 dodici volte 
al giorno polveri cosi composte : Acido borico 
grammi 6 ~ Naftol mezzo grammo - Antipiri-
nj grammi 2 - Montol centigr. Iti - Sslor. g. 4 
{prof. Oozzollno). 

Fu pure consigliato di nebulizzare le stanze 
con soluzioni concentrate di timol 0 di men-

Venez ia , 7 . — La salma del Patriarca. 
- lioggesi nella Gazzetta di Venezia: 
Secondo l'avviso emanato da mons. vicario 

capitolare, la salma del cardinale Domenico 
Agostini, Patriarca di ^Venezia, sarà esposta 
nella gran sala del palazzo residenziale nei 
giorni di lunedi e mercoledì della prossima 
ventura .settimana dalle ore 8 della mattina 
lino alle 5 della sera noi due primi giorni, e 
Ano alle 3.pom. dell'ultimo. 

La mattina del successivo giovedì 14 corr. 
alle ore 9 si trasporterà il feretro alla patriar­
cale Basilica di San Marco, od ivi si uflleìe-
rauno all'Eminentissimo defunto i solenni fu­
nerali. 

Questo conferma le notizie che abbiamo già 
date parecchi giorni fa. 

CROHAGA DILLA CIT' 
LE NOm'RB_ APPENDICT 

L'AMICA DEL GENERALE 
ROMANZO 

— 0— 

Biamo ai lettori, e partioolarraenlo alle 
gentilissimo' lettrici (I-1 nostro giornale, 
una notizia che loro farà piacere: quella 
che; a datare da domani, comincieromo a 
pubblicare in appendice un ottimo roman­
zo, del (piale, nei giorni scorsi, avranno 
veduto il titolo intercalato ili testo, cioò 

L'ÀMICà OEL GENERALE 
D I L . ULBACII . 

La pubblicazione del nuovo romanzo, 
che occuperà l'appendice del «Comune» 
per un paio di mesi circa, non interrom­
perà quella del romanzo attualmente in 
corso, che riuscì di mollo aggradimento, e 
che sì trova quasi al termine. 

Il nuovo romanzo, che ha un carattere 
del tutto diverso dal procedente per l'ur-
({omento, per l'intreccio, e per l'ambiento 
lutto affatto moderno nel quale si svolge, 
segnò il punto culminante nella carriera 
brillnntissima del suo autore, L. ULBACII, 
uno dei romanzieri più letti e più apprez­
zati del giorno. 

Si aggiunge il pregio di una traduzione 
a ^curatissima, che riproduce, come in 
uno specchio, il concetto originale, quale 
fu nella menle dell'aulore. 

11 • Comune • colla pubblicazione di que­
sto romanzo intende di aprire una serie 
di altri, non meno interessanti che lo se­
guiranno, in modo da rendere la lettura 
dell'Appendice sempre più amena, istrut­
tiva, e sempre più r.cercata. 

LA DIREZIONE 

La pi'imarie Autorità Mediche d' Europa s 
degnano raccomandare l'EMlJLSIONE SCOTT 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi dalle falsiflcazionio sostituzioni) 
h'Bìmttsìone Scott d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipofosJiti è, una; proiiarazione riu­
scitissima, sia dal Iato dijila facile dij»eribilità, 
come pei; la sua potente offlcacia., La si rac­
comanda' specialmente pei bambini e pei ra­
gazzi in cui sia necessario migliorare il pro­
cesso di ossiflcazione 0 sia utile correggerels 
slato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Oav..EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità dì Milano, 

Consigliera d'ainmin. doEli Istituti ospitalieiì 

Fornilure alla Casa di Ricovero 
Giorni addietro, un giornale c i t t e^ 

7.'"'" " ° ^ ^ S ^ i l Ì » ^ « Ì ! l É r e i a qae-
^ °^2il^ìfTOtara in termini un po' forti di una 

Ferta di fornitura alla Casa di Ricovero -
offerta che fu respinta, e per la quale ii com­
merciante aveva ricorso all'autorità tultoria. 

de ben ricordiamo, si trattava della forni­
tura delle carni, 0 qoel giornale dando all'ar­
gomento importanza come di questiono citta­
dina, oil'riva campo al sospetto si trattasse 
veramente di cosa grave. 

Ne fummo tanto più sorpresi in quanto po­
chi giorni prima avevano ricevuto il reso­
conto pubblicato dal presidente oav. Fanzago 
od approvato dal Consiglio d'amministrazione; 
nel quale ai rileva che la retta giornaliera 
dei ricoverati non supera cent. 93, (non certo 
retta da scialacquatori) e nei vari rami del­
l'amministrazione avevamo rilevalo concetti 
cosi chiari, principj cosi pratici di vera eco­
nomia, da dedurne le più favorevoli conclu­
sioni in omaggio al Consiglio ohe dedica da 
molti anni le sue cure all'Amministrazione 
della Casa ed in maggio al Presidente che ne 

I studia con vivo amore bisogni e migliora­
menti. 

Qiustiflcata, quindi, la nostra sorpresa, al­
l'aspro avvertimento del giornale intorno ai 
fatti che non avrebbero corrisposto ai prin­
cipj finora seguiti da quelli araininistrntori, ai 
quali non si potrà cortamente affibbiare l'epi­
teto di non curanti spenditori. 

Si trattava d'un'oft'erta presentata da un 
maccellaio 0 che non fu accettata per ragioni 
che noi non abbiamo voluto ricercare, perchè 
contemporaneamente abbiamo constatato che 
il relativo reclamo presentato alla Prefettura, 
era già stato respinto riconoscendosi le giuste 
ragioni di rifiuto addotto dalla Casa di Rico­
vero. 

Di fronte ad approvazione di quella stiJssa 
autorità, alla quale il commerciante si ora ri­
volto chiedendo diretta tutela dell' interesse 
proprio ed indiretta dell'Istituto Pio, cessava 
ogni ragione di nostra ricerca. 

L" amat!aistrti.'.iq-;e non aveva aocotttl 
ribasso di Fpo|ai nella fornitura di fl 
l'.'sglie. 1 

l'uro traicurando di discutere so rlspa 
di spe-ja BÌgnincjii vero vantaggio oBonod 
ci riesoiva strano oiia un consi;i;lio d' Oa 
Pia respingetso senza gi«."to motivo un rìb'fl 
nelle aposo di vitto dei suoi ricoverali. L 
generalo si può osservare comò nessuna a l 
ministraziono pubblica tenda ad accoglisi 
lusso in questa c(%Jgoria di spe^e od afll 
vi vada corcando quello econoinio che 11 
permettano piuttosto lo costruzioni edilizia, 
od un più vasto ordinamento ainministrativn| 
cho costitui.scono sempre la grande tenta­
zione dello i;>ie Opero, 

Se un reclamo si può muoverò, in generalo, 
alle Opere Pie è piuttosto in senso opposto a 
quello ieri raccolto contro la Casa di Ricove­
ro, abbondanza di personale degli unici ammi­
nistrativi, lusso di stipendi che slorniuio som­
mo da dedicarsi alla houeflceuza, Imraobihzsii-
zione di capitali in acquisti e costruzioni ohe 
si mascherano con amraortamonli i quali in fat­
to rappresentano somme della boneflconza; ma 
non mai soverchio dispendio pel vitto 0 riduto 
di elfettuarvl un' economia. 

Questa la ragimio priucijialissisja cho e' 
dusse a non dare troppa importanza agli ap-^ 
prezzaraenli esposti contro il Consiglio d'Am­
ministrazione della Casa di Ricovero - apprez­
zamenti che, come si veriflcò appoggiavano a 
inesatta 0 non giuste circostanze di fatto. 

. ' « 
L a Bo lana 

per i bambini maiali all'Ospedale. 
Abbiamo ricevuto dal Comitato un lungo 

elenco di offorlo preceduto dalla seguente let­
tera : 

EOE. Bla. DIBBTTORE 

In seguito alla buona accoglienza da Lei 
fatta noi suo pregiato Giornale al nostro ap­
pello a favore dei bambini malati dell'Ospe­
dale, abbiamo ricevuto le offerte che qui sotto 
Le indichiamo e che La preghiamo di pubbli­
care. 

Grazie di tutto cuore a Lei, ed a tutti quel 
buoni ohe ci vollero aiutare nell'opera nostra 
Grazie a nome dell'Amministrazione dell'Ospi­
tale e sopratutto a nome dei bambini he-
neflcati e delle loro tiimiglie riconoscenti. 

Devotissimi 
DoTT. GIOVANNI ALESSIO 

MlMlh>llMU«n>a 
EKTJANIE O B R ^ v S a 

DOTI. A N O B W PBBI.ASCA 
\ medico-capo 

Padoiia, fi Gennaio 1892, 
La nota degù obblatori la pubblicheremo do­

mani, maBcandoci oggi lo spazio. 
\ I? 

C o e l e r e n z a S b « , * a £ 0 ; _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ 
Leggiamo in un 1,'iornaìo del Vraoto che a 

Piuluva si costituirà un comitato per ordinare 
una conferenza cho terrà qui lo Xharharo la 
setliinana ventura sul temi: L'L'nhKrsità de­
gli studi nella democrazia. 

Riportiamo a titolo di cronaca la notizia 
benché ancora non ci consti di positive dispo­
sizioni prese in proposito. 

*\ 
Soc ie t à a n o n i m a c o o p e r a t i v a 

di lavoro fra operai selciatori, sjìazzatarai 
ed affini del Comune di Padova. 

La Presidenza diramò il seguente 
A V V I S O 

Il Oonsigho d'Amministrazione della Società 
Cooperativa di lavoro fra operai selciatori, 
spazzaturai ed affini del Comune di Padova 
invita ì signori soci ad intervenire all'Assem­
blea straordinaria che avrà luogo il giorno 21 
corr. alle ore 6 poni, nella sala del vecchio 
Consiglio in Piazza Unità d'Italia per tratta­
re il seguente 

Ordino del Giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Modificazioni degli Art. 14, 24, 29 e il 

dello Statuto. 
Il Presidente 

f. L U I G I P U T T I 
Padova, 3 Gennaio 180S. 

Però non vogliamo accusare di precipita­
zione il giornale che ha raccolto il reclamo. 

Sappiamo perfettamente come alle volto gli 
stessi amici presentino ai giornali le varie que­
stioni sotto un aspetto unico a spesso fallace, 
cosicché inducono il pubblicista a sostenere 
tesi che sarebbero giuste quando poggiassero 
sopra i dati più esatti ; per cui si conferma 
sempre il noto adagio : dagli umici mi salei 
Iddio ecc. 

Altra ragione Che ci produsse sorpresa ri­
levando quel reclamo, fu la qualità del vo­
ciamo stesso cioò la categoria della .spesa alla 
quale il reclurao si ril'eriva. 

9 V 

Sot toscr iz ioni p e r il b u s t o in o n o r e 
di Ar i s t ide Gabel l i . 

3- Elenco 
Le olferte per il busto da scolpirsi in onore 

di ARISTIDE GABELLI procedono assai favo­
revolmente, come non era da dubitare. 

Prof Luigi Mattirolo L. 20 - Prof Salvato­
re Oognettl De Martiis L. 10 - Prof, Virgilio 
Inama L. 5 - R. Scuola Normale femminile di 
Venezia L. 13.70 - Ministro di agricoltura in­
dustria e commercio L. 25 - Ministero dei la­
vori pubblioi L. 10 - Lorenzo Fabbris L. 2 -
Avv. Vincenzo CoIma,yer, prefetto di Venezia 
L. 10 - Ing. Marco Zanussi ed altri L. 8 -
Prof. Luigi Mancini ed altri professori di Sa-
cUo L. 6 - Elvira Luppi, jVnn^ e 0. B. di Ca­
gliari L. 3 - Professori della Scuoia Normale 
femminile di Vercelli I,. 3.10 - Prof. Antonio 
lìonardi L. 2 - Donna Amalia Doprotis ìi. 30 
Ministro per le finanze L. 25 - Giuseppa Sa­
racco, senatore L. 20 - Giacomo Costa, se/m-
toro L. 20 • Comm. Giuseppe Casanova L.,'lQ , 
- Comm. Luigi Uodio L. 20 • Doti. Kugenio 1 
Koy L. 20 - Caterina Pig.iriui Beri L., '' - I 
l'rofe.ssori lìattaini P., Garrone G. 0 'l'i/rossl j 
a. B. L. 3 - Comm, Emilio Manfredi, prefetto 



iH Trovisfc !.. 20 - Conto flntt. Kflrrarl Bravo 
h. 5 - Scnolsi Normale parosgla ta Soatooi-lo 
h. 3r>. Somma h, a30.80 

Hiporto '.omma p r o c i ) . L . liiAO 

TotAla a- ateneo L. WfiS.aa 
A s s o R i a z i o « » e P o p o l a r e S H v o i a . 
1 signor] soci sono invitati a irnyftrsì saba­

to 0 cor r . allo oro 12 l i4 poni, alla sedo del­
l 'S^sociariono per par tec ipare alla commcBio-
ra?.ione del R e Vi t tor io Eraantiolo. 

» s 
C o n 8 i ' e j ( a ? . i o n e d i C a r i t à . 

ColMta — 7- Elenco 
Morelli Angola L. 1 - Drigo Oonl. 50 - Pi­

va Ooii. Domenico L. 3 - Viviaiii Emilia h. i 
- Ziaolli L . 3 - Andrea Androis L. 20 - Conto 
Modin, famiglia L . 30 - Conte Avogadro dogli 
Azioni, famiglia L . 100 - Pollini, famiglia L . 5 
~ Vaa?iOl.|! cav. Cesare L. 25 - Bnzzacarini 
march . Clementina L, 10 - Buzzacarìni m a r c h . 
J'ia 10 - Uuzzacarini marcii . Vittoria h. 25 -
Conto Miari , famiglia h. 30 - Sig .a De Pier i 
h. 5 - Polacco Giacomo L. 5 - N . N. 1.25 -
Vitflrhi Anna L . 2 - N . N. L. .1 - Larabertiiii 
L. r> - Wilani L . 1.60 - N . N , L. 1.50 - F a o -
«aiioni L . 2 - Bollettin L. 1 - De Castello 
fgnfzlD L. 2 - Oiacon Angelo L. 2 - Bui'lini 
don Francesco I,. l - Vicentini t i . 1 - DOZKÌ 
h. 5 - Viaiiello L. 2 - Da Ponto Cent. 50 -
Elisalo Cent. 60 - Pa lombo L. 1 - Heginato 
L . 1 - N. N. L. 6 - N. N. L . fl - Folco Oont. 50 

- Katfaello cav. P ie t ro L. 1.") - Angoli Marco 
l i . 5 - Catt icich cav. dott. Riovanni L. 30 -
N . N . L. B • Salvadngo conte cav. Giusopo h. 30 
Brillo ing. cav. Giovanni U. 5 - Galli L. 1 -
N . N . L. 2 - Vi terbi Benvenìsti Bona L. 40 
- Cavalli conte cav . Paolo L. 100 - Capitano 
F r a t t i n a L. 5 - Piccole offerte Cent. 65 - F i o ­
ravant i Onchti m a r c h . Gaetano L. 30 - i s t i ­
tu to tecnico L, 15 . Somma L, 586.— 

Riporto .fomma prec. L. 3213.69 

Tota le 7- Elenco L. 3799.69 

A c q u i r e n t i v i g l l e t t i Ai o s e n z l o n o d a l ­
l e v ì s i t e 
poi Capo d 'anno a beneBoio della Oongroga-
ziono di car i tà . 

3 ' E/enoo 
Bonouii-Todeseliìni nob. Pietro N . 2 - Mo-

schini a S . Nicolò, famiglia N . 10 - Vason 
Carlo H, 1 • Giuseppe Taboga K. 1 - Cav. 
Giovaimi Malata N . 5 - Dot i . M. Homaniu-
J a c u r JI- 2 - Tessaro Antonio JM. 1 - Manzoni 
Luigi N , 1 - Andrea Andreis N. 1 - Be rna r ­
dino ©ngaro N . 1 - P i e t r o Calore N. 1 - Dot t . 
huìp .Santello N. 1. Somma N , 27 

Riporto n u m . preced, N . 58 

Totaltì 'i- olenoc) N . 85 

ì*foi«io,7Joni « l iUtar i . 
Il prossimo lioIlettiriQ mililave pnbbliolierà 

la promozione di t r e n t a allievi della scuola 
Hiilitar'o dì Modena e della .scuola dei sottufi!-
ci.ali di Caserta .a so t to tenen t i . 

« 
« A 

S o c i e t à d e i r e d u c i . 
I soci sono ìavi tat ì a raccogliersi sabato 9 

cor r . alle oro 13 li<t pom. in via Pat r ia rca to 
- studio Tivaroni - fregiati dei distintivi so­
ciali, per recarsi colla bandiera nel corteggio 
delle as"ociaziiini c i t tadine che por te ranno ghir­
lando alla s tatua di Vit tor io Eraanuelo in oc­
casione del 14' anniversar io della di lui mor to . 

* * 
P r e m i o 13. G. Vi to r !> ( . 

L'Associazione dei Volontari ISJS-'tO ci co-
murùca per la pubblioaziono, il seguente 

^-S A V V I S O 
La presidenza dell 'Associazione Volontari 

1848-4!) comunica ai soci effettivi che a tu t to 
31 gennaio co r ren te è aper to presso la So­
cietà d ' Incoraggiamento , por l 'Agricoltura, e 
l ' I ndus t r i a della Provinc ia di Padova, i! con­
corso a premio di fondazione D. G. Viterbi di 
L.. 50 da conferirsi ad un operaio meri tevole 
pe r inoralo condotta ed intelligente operosità. 

En t ro il termine prescr i t to dovranno i soci 
concorrent i presentare , in ca r t a l ibera, la lo­
ro istanza all'Ufllcio di segre te r ia di detta So-
oietà in Piazza Cavour , palazzo della Posta, 
corredata dei titoli e document i sa cui tun-
dano la loro domanda, facendo anche men­
zione che appar tengono all 'Associazione dei 
Volontari 1848-49. LA PREatDE!SZ.i 

* •» 
l u f l u e n K a . 
Un grande numero di soldati dei nostro pre­

sidio sono influenzati. 
Parecchi ufficiali ne sono affetti per ca i si 

dovrà sospendere le esercitazioni di fatica. 
Il personale dell ' Ospedale mili tare è i n -

sulliciente a sopperi re ai bisogni degli a m m a ­
lati . 

A v v i s i i n i m l c i p n l l . 
Nel l ' a lbo del Municipio sono stati esposti 

vari manifesti; il primo si rifurisce all'obbligo 
di rest i tuire al precedente possessore o di con­
segnare all'Ufllcio municipale gii oggetti t r o -
> ali nel terr i tor io del Comune ; un secondo 
„!abilisco dei firovvedlmauti suiìa poli/.ia s t r a -
tlsde, im terzo r ignarda il modo di occupazio­
n e dello nroo pubbliche, un quar to regola il 
SCI va io delia pubbliche aiU-saioni, od un ultimo 
e n a m e r a le disposizioni re la t ive a tu t t i coloro 

d i o ittlondono csoroslare linaUintiue industr ia 

0 comniBroio girovago. 
1» é 

A. p r o p o s i t o rti m i « ì i sco isso . 
L 'a l t ro giorno, noi d a r e la relaziono ani fu­

nerali del compianto cav. ANGELO SACCIIKT-
Tf, un nostro r epor t e r h a pveao equivoco so­
pra il nomo di uno degli o r a t o r i , cho presero 
la pa ie la sulla bara do! defunto. 

Non fu gUI il dolt. Oriconia cho abbia par­
lato, corno s'indicò or roueauionte , feensi il si­
gnor A.vis t i ( lo S n i j p i o i , al qualo spet ta pe r 
conseguenza l'elogio t r ibu ta to al suo discorso 
dal cronis ta . 

Ciò per la p u r a ver i tà . 

*•* 
S o e i e t i ' t «li M . S . S p e r a n z a , 
ì-.'AcGadonìia musicale p r iva ta , cho ì m e m ­

br i della iiocioti'i Speranza doveano t enero la 
se ra di ierlal tro (fl) nella sala del Coniglio, iu 
causa dell' inilisiin^izione di parecchi can tan t i 
v iene r imandata a Domi-nici 10 corr . oro 8 
pom, 

Per o t tenere vigliotll, r ivolgersi al presi­
dente sig. J l faurn Angalo. 

P(»r j | H a s p i r i i n t l a l t o l o i U i i r i a t o . 
[ giovani elio avendo compiu ta l 'e tà di 17 

ann i , e non avendo anco ra concorso alla leva, 
aspir ino a i rnr ruo lomonto volontar io d 'un anno 
devono farne domanda, In c a r t a da bollo da 
centesimi 60 ai Corpi o Dislrott i abbastanza 
in tempo afllnchfr possano compiere t u t t e le 
pra t iche necessarie e c e n t r a r e ofTattivaraente 
l ' a r raolutuonto medesimo non più ta rd i dei 
20 marzo . 

I giovani nati ne l l ' anno 1872 re.sidenfi a l ­
l 'es tero, i (jualì aspirino a l l ' a r ruo lamento vo ­
lontar io di un anno por ìmpremlera serv ìz io 
il 1 novembre 1892, o p e r r i t a rda r lo Ano 2(ì. 
anno di e tà , dovranno fa rne domanda en t ro 
il ««.accennato periodo di t e m p o al regio a-
gen te consolare del luogo più vicino alla loro 
dimora. 

La domauda di ammìss ioue documenta ta 
non occor re sia p resen ta ta pe r sona lmente dai 
l i to lor i . 

P 
u 

omere ae e 

ST.VTO CIVILE DI PADOVA 

Bollotttno del 1 
NASCITE. - Maschi N . 0 -Po ro ra imeN, 0 
MORTI. - Scovolo Lachin Adelaide ta. Giu­

seppe di anni 84, possidente vedova , 
1 bambino dogli esposti. di Padova . 

Bollettino del 2 
NASCITE. - Masohi N. 1 - Femmina N . 3 
MATRIMONI. - Masiero R icca rdo di Arcan­

gelo, ear to con Rerlorm MaroelHaa dì Marco, 
s a r t a . 

ÌJaineso Vittiirìo fu Valentii»o, calzolaio, con 
Vottorato Regina di Gaetano, casal inga. 

I t O l i T t . - Riinotiili Zeechmi Teresa fu Olo-
rann i Bat ta dì anni 83, doitìe.-stioa vedova, 

Ohiampii Giovanni fu Vincenzo rti anni 03 
facchmo coniugato. 

Silvostrini Giuseppe fu Giov. Ba t t . di anni 
SI civila vedovo. 

Varo l to Teresa fu Giusppe di anni 70 casa­
linga vedova. 

1 bambino degli Esposti di Padova. 
Robaudego Ermanno fu Enr ico di anni 25 

caiiiorioro celibe di Tor ino . 
Pasolo Boscari Maria di Luigi di anni 47 

casal inga coniugala di Saccolongo. 
Bollettino del 3 

NASCITI?. - Masohi N. 4 - F e m m i n e N . 4 ' 
MORTI. - Faggio Celeste di anni 10 1)2 ca ­

salinga nubile. 
, 2 bambini degli Esposti di Padova. 

Itudttlis Davide di Pietro di anni 34, oll'el-
liere di Aleghe. 

Bollettino del 4 
NASCITE. - Maschi N. 2 - F e m m i n e N. 2. 
MORTI. - Lugnan Hohiavuzzi Caterina fu 

F rancesco anni 72 pensionata vedova. 
Sacchet t i cav, Aaiic<^l.o fu Giacomo anni 67 

mesi 10 possidente couiiigato. 
S a n i a t e Amelia di Carlo giorni 0. 
Zaramella Teresa fu Francesco ann i 82 c i ­

vile uubile. 
Barison Fornas lero Maria fu Giacomo anni 

88 casalinga vedova. 
Bortelazzo Auloiiìo dì Sante anni 4 . 
Oabianea Lnigi fu G. B, anni 80 oste con­

iuga to . 
i 'oa ldo Donianico fu Luigi anni 48 agente 

coniugato di Padova. 
Sa lva to Giuseppe ili Autoiiio ann i 25 agente 

coniugato di Viliauova sul Olisi. 

N e o r o l o i j i o . 
Riceviamo da Vittorio la dolorosissima p a r ­

tecipazione della mor te di un nos t ro vecchio 
amico, il signor 

B E N E D E T T O C A R N I E L U T T I 
n e l l ' e t à di ann i 76 . 

Appar tenen te ad una famiglia, n e l l a , q u a l e 
la probità o la gentilezza d 'animo sono t r a d i ­
zioni inve te ra to , nò mai sment i to , ' la perd i ta 
di B e n c j t o t t o C a r n ì e l H l t ì r iesce a noi t an to 
più dolorosa, perchè si collega s t r o l t a m e n t e alle 
più ca ro moinurÌR della nos t ra infanzia e della 
nos t ra ginvoutù. 

Come in ^ ila furono costanti la soanibiovolo 
amicizia e la stima che ci legavano a lui e 
alla suaOasi , re'-'terti iucancellabiie. per quant i 
lo conobbero , la sua cara raoinuria. 

Vivo eondoglianzo ai supors l iu . f. b. 

O a A B Ì P E B R O ¥ I A « f ' 
(Vedi q^aarla, pagina) 

T E A T R O M E T A K T A S I O M P R A T O 

fOorrisp. dol Comune] 
Al nostro XI. Toat rn Metastasio v iene data 

come p rona opera della stagione di carnevalo 
Il Balio iti Maschera del celebre maes t ro 
Verdi. 

Lo sijettaoiilo ha ottììnutn uno splendido .suo-
co-so por p a r t e di tut t i gli art is t i , specia lmente 
por la pa r to della signorina Elisa Marcomini 
(Vlrfca) che si può dire l 'ar t is ta predi let ta del 
pubblico. 

Infatti fin dalla pr ima sera o t t enne gli a p ­
plausi i più spontanei appena si rivolò a! pnb-
blico sulla p r ima scena del II a t to , applausi 
che sì r ipoterono assai incessanti e frenetici 
noi torze t lo coi soprano e col tenore , e n ol r e 
s tan te del l 'a l to cho por suo mer i to 6 uno del 
più apprezzati e applauditi dal pubblico. 

Essa si r ivela a r t i s t a «ol vero senso della 
parola, sostenendo una parto dì per sé stossa 
difflcile 0 ingra ia qual" è quelte de l l 'OTr /cn ; 
poche ar t i s te , io credo, in te rpre tano il cai a t ­
tore della maga con la naturalezza con cui ce 
lo r app re sen t a qnesla giovano a r t i s ta . 

La sua voce è fresca e simpatica a l l ' o recch io , 
can ta con sen t imento a con piena cogBÌzione 
del l 'a r te musicale e, quel che piit impor ta , le 
fu impar t i to un metodo iJi can to , riuale poche 
ar t is te hanno la fortuna di possedere. 

Il pubblico che sera lmente acco r re a dimo­
s t r a r e la s u a simpatia a questa giovane e g r a -
zlo.sa vostra concit tadina, aspe t ta daSìa s ig .na 
Marcomini un trionfo ancora maggiore nel la 
seconda opera della stagiono c h e s ' a n n u n c i a 
essere la Saffo di Pacini . 

Nella p a r t e di (CUmene) a v r à eajaipo di fa re 
un maggiora sfoggio della uva voce o della sua 
seducente persona dì quello- cho glielo pe r ­
metta o r a il e a r a t t e r o te t ro e l 'abito t u t t ' a l t r o 
che a t t r a e n t e della Ulrian. 

Un augur io dì cuore da l suo ammira to re 
Enso GHinatiù. 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

B l r i ' a r i a S t a l i U n i t i ~ Questa .sera eoa -
c e n o vocale ed is trumeil tale , o re 8. 

B e s t a n r a n t S t e l l a d ' o r o . -"- -Concerto 
del qu in t e t t o Gianni. T u t t e Io soro . 

SCIARADA 
Mei corpi nmaia i ìmmi trovor.ii, 
E i mortài SOI! trù ; 
E quando iamo avrai 
Mangia 1' inii.ro, bìiono poi' mia fé. 

Spiegazione àeiìa >Sciai'efcfr ^/receiUfU 
COR-BEI.L l-ISK 

A tu t t e quelle gentili persone che in modo 
vario, concorsero ad onorare nei funebri la 
memoria del lagr i ina to 

Ingegnere A u g u s t o T n r M a t 

la moglie, ì figli od i congiunti commossi da 
tanto al teslazioni di stima od affetto porgono 
ì maggiori rendiment i di grazie, e fra ì pie­
tosi dimostrant i amano sia fatta par t ico lare 
menzione dei signori impiegati della FonOerta 
ex Rocchetti. 

GiustiUcano poi le eventuali mancanze nella 
spedizione degli annunz i , mancanze nello qual i 
ben di sovente incorre chi è colpite da una 
immano sc iagura . 

Riiiiiione A'driatica di Sfcurlà 
e r e t t a nel H3B 

SOOIBTA' ANO'NIMA PER AZIONI 

CAPITALE VERSATO L. 4.000000 
Tota le fondi di g a r a n z ì a S O mil ioni 

• ASSiCURAZIO'Pi SULLA, ¥ITA 
in caso di m o r t e , in ca so J i v i t a ad etit p r e j l a b i l i l a , do la l i di ron i i i l e v i t a l i z i e ira-

I m e d i a t e 0 ciiiferite, m i s t e con o S'-n.ta r a d d o p p i a t o pa,,'aiiii!nlo del cap i t a t e a s s i cu ­
r a t o e cc . eco . 

Nelle a s s i cu raz ion i in c a s s i d i n to r t e , la C o m p a g n i a r i s c a t t a ed a c c o r d a p re s t i t i 
: su l l e p r o p r i e polizze, p u r c h é B ietio s ia lo p a g a t e almeiso t re a i imia! iS i d i p r e m i o . 

A s s i c u r a ino l t ro c o n t r o i 

DANNI DECl/iNCRl^^W 
c o n t r o qiiBlìi p r o d o t t i dal lo S c o p p i o d e ! Gaz, degli» A p p a r c o c h i a V a p o r e B del 
F u l m i n e , que l l i p u r e del r isol i lo loca t ivo , dol r i c o r s o de i vicini o- de l i a pe rd i t a e ; 
d i m i n u z i o n e dolio g a r a n z i e i p o t e c a n o , g a r a n t i s c o in lino a p r e m i o fisso c o n t r o i 

I PRODOTTI DEL SBOLO 
v e r s o i n t e g r a l e p r o n i * p a g a m e n t o dei r i sa rc imonSi l i q u i d a l i , ed a s s i c u r a .anche 
le m e r c i v i a g g i a n t i j « r t e r r a , fiumi, l a g h i , canal i e p e r m a s e . 

La RIUNIONE. ABIiIATl€A DI SlCUiiTA' da l 1838 a taUo 18i)0 iia r i s a r c i t o , 
l c i r ca 4 6 a , C 8 0 J ) a a s i o u i * a * i col p a g a m e n t o di ù l l r e 4 0 7 ftJìliofsi di l i r e , ' 

Dal 1 8 5 4 al 5 8 9 0 h a p a g a t o p e r r i s a r c i m e n t o BANNS G R A N D I N E in d a l i a , 
o l t r e 5 2 g t S I i i o n i d i l i r e . 

R. OSSEKVATOMO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

.0 Gennaio 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 7 s. 12 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 9 s. 39 

O s s e r v a z i o n i m e t e o v o l o g l c l i © 
seguite al l ' a l tezza di metr i 17 dal suolo 8 di 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e 

7 Gennaio 

Barometro a 0-- mìl . 
Te rmomet ro cont igr . 
Tensione del v a p . acq . 
timidità re la t iva . . 
Direzione del van to . 
Velocitàchil. o r a r , dal 

vento 
Stalo del cielo . , 

Ore 
9 a n i . 

752.7 
- -1 - . 5 

3,9-
98 

N N W 

Ore 
3 pom. 

753.0 
-fl-.O 

4.7 
94 

N N E 

Ore 
9 pom. 

703.9 
- l - . O 

4.5 
90 
N 

3 6 13 
nebb. con. sereno 

I fitta 
Bailo 9 a n t . del 7 alla 9 ant . dei 8 

T e m p e r a t u r a massima = + 2 ' .0 
» minima ; ^ —, l- ,5 

Minimo della m a t t i n a del 8 — 0-.3 

l ' e r s c h i a r i m e n t i , i n fo rmaz ion i , s t a m p a t i e tariffa uivolgorsi a l l ' U s e i a s e i a 
1 P p i n o i p a l » d i P a t i o w a , la q u a l e 6 a l t r e s ì a b i l i t a t a ad a s s a m e r e p r o p o s t e 
' d'affari p e r c o n t o de l l a S o c i e t à I n t - s m a z i i ^ n a l o «Si # t s s i o u r « i % i o n i 

I l ' ( J d ì e t a <lell''l.i;i'»s'0 Principals è s i t u a t o in Padùm, Piazza Cavai'-' N. H 2 2 . A 
,on . \genz io Muiliia-in-Mtali m ogni Capo luogo di M a n d a m e n t o . 

«»»®»«««®S«@®#««®@@0@«»®®®^^@$«««M>*®«@*@<M«#M®#»«a9«MM««#e9*« 

non potrebbaro essere accettata da 
nessun uomo polìtico italiaao, a ohe 
per coiisog'iienza, solo ,inunzian(lole, 
si devono rtitribiiiro iilki scopo di got-
Inre un'ombni sul sontiraonto di di­
gnità e d'italianità in obi si trov,i 
presantemetile alla testa dol governo. 

Mostre infortnazidni 
S i a s s i c u r a c h e a l Q u i r i n a l e n o n 

g i u n s e a l c u n a p a r t o e i p a z i o n a n é d i ­

r o t t a u è l u d i r o t t a , c i r c a u n a vifsitn, 

p i ù o m e n o i m m i n e n t e d i F n i n c e s u o 

t H u s e p p o a R u m a . 

C a d e p e r c i ò d i p e r aò u i i i ' l i a F a n -

n u u ' z i o d i p r e t e s o c o n d i z i o n i p o s t e p e r 

rilRiffuar.i ( juei la , ¥ i s i j a ; c o n d i a o i n c h e 

,«»-——. 
L e g g i e d e c r o t i 

ROMA, 8 . o r e 9 a. 

La • Gazzel la Ufficialo » di ieri s e ra pub ­

bl ica ìa leggo cho a p p r o v a l a r i forma giu-

d i i i a r i a de l l 'Eg i t to , c o m e p u r e il decre to , 

ohe d i c h i a r a la ces saz ione del lo s t a t o di 

g u e r r a in Africa. 

S e u r e t a r l o • C a n c e l l i e r i 

L 'on , Cii imirri p r e s e n t e r à un ppogott® d i 

legge p e r mig l io ra r e lo condiz ion i d e i fun­

zionari dì cance l le r ia e d i s e g r e t e r i a . 

Si aff iderebbe ai cance l l i e r i la v e n d i t a 

de l ia c a r t a bo l l a ta , pe r gli at t i giudiiziari. 

I n A l r l c a 

ROMA, 8, o j e 10 a. 

L ' " E s e r c i t o » c o n f e r m a ohe il co lonne l lo 

Bara t t i e r i p a r t i r à p e r Massaua c o m e gover ­

n a t o r e de l la co lonia . 

L a sua pa r t enza n o n a v v e r r à tu t t av ia 

p r i m a de l l a fine di f e b b r a i o . 

C o n s i g l i o d e l M i n l B t r l 

ROMA, 8, o r e 11 a. 

l e r s e r a n o n vi fu cons ig l io dei Minis t r i , 

S p e s e o b b l i g a t o r i o 

D o m a n i si r a d u n e r à la c o m m i s s i o n o polle 

spe se obb l iga to r i e dei C o m u o i o del le P r o ­

v i n c i e . 

I n t e r v e r r a n n o a n c h e i min i s t r i Luzza t t : e 

C o l o m b o . 

S c i o p e r o d e l v e t S n r h » ! 

Ment re vi lelografo lo sc iope ro de i ve t ­

tu r in i c o n t i n u a . G i r ano s o l t a n t o le v o l t a r e 

requ is i t e p - l serviz io da l la q u e s t u r a . 

L e duo soc ie t à c o o p e r a t i v e d i r e s i s t enza 

d e i ve t t u r i n i s i s o n o r a d u n a t e . 

I l P a p a 

1\0J1.4, 8, o r e 11.40 a. 

Seri S . S. r i ceve t te c o m e d 'o rd i i i o r io . E r a 

d i buon i s s imo u n e r e : s c h e r z ò a p r o p o s i t o 

de l le not iz ie . s tampate i n t o r n o alla Siu,i sa­

lu t e . 

Q u e r e l a I f a p o r p o r a t i 

Si ii«Kjntiscc c h e s i c n o s t a t e i a t t e d a 

mOftsignor A m a l f i t m o p ropos to di cooid-

ImzioiflJ^Ce"* 8ua q u e r e l a c o n t r o il c a r d i ­

nale O r e g ì i a > - . 

i a c ausa si d i s 3 

' " • S F U S I S M I M BELLE BORSE 
— ™ , o - ~ — 

Mi-ntiiia Italiini.! L. 0^.— 
Azioni t''en-. iKidinn tii'u s ,i9o— 

I HI'] idiori.ili 
» tli'alitrt Uol'ilìiiri' 

Dlililig. Cmliln 
» doMa Nazioipile 4 0|o 

il). id. 4 i{t 
i-àoni Rocielti Veiioui di Cosir«3. 

> Itiacj Veni la 
» Atìciaii'fÌL" (li Tc'Fiii 
a Ilailiiit'i-io 
» i*toailicio llaiitoiii 
s > Vtnwwniv 
> tJr̂ '̂ l̂ W Vfiitui 
> Socicl^i Vnicla 1 agufllicc 
* Cuulovifl cotuwlt 
Uf}li!î W7Ìotit duldovÌG ;rgcaiuite 

dalla Prov. di l'ailQva 
CAMBI 

L 95.7d i Au=iria 
. iati.(,0 I Sviserà 

1 to-i.m 
V i e n n a •? 

291.U1 I (ii-iili, s'i Parigi 
liU— I ) s j Londre H7,9!i 
391.17 I iì.-urliUi àualriw, 83.05 

lOld.— j Zecciiim iniici-

(.oEicta 
tiericaou 
Fraiit'id I 

iloi iliai-e 
I, 'nilui-do 
Aiistriadltì 
Unica Naaionaie 
Naiiiìlcrdj d'ore 

ISi — 
40,— 

100.— 

« s s 

B.,0 I 

F . BliLTRiVMB Pi re t lo re 
F . S A C C H E T T O Propr ie tar io 

Leone Angeli, ge r . responsabile 

IN W/ -^ MODA 
S O N O 

P.OÌI! 

SI PUBBLICAMO IN MILANO , -

J< « 1 L 1 ; E 16,0'OeHl MESE IH 2 E D I Z Ì O N ì ^ i 

NUMERI % | f . 8 . o o ! E 1 8 , o o ^ % o m 
Di SAGGIO ^ • ^ Ì S l S i a ^ ' ORIGIHAUi 

• .;':0L.TRe:300'VpLUMl i.£GAt'i;.ELES. IM.'TEÌ*; '.m 

P R E Z I O S A C O L L E Z I O N E 
IN CUI I pm^ lUIISTflI SCmNZtllTI COIfTEMCORjUlKI 

TBATTftHO TUTTE. S.E MATKRm DEU.» SCIBIUE 11 

$l!»VWmiUSH-SCKIJTmW!W«ttEi' 

a» 

Coinodltà per le fainiilie 
Nel negozio dietro la Chiosa San CimEtaiia 

sì vende C r t ì i n a a l l a vswii t jHa e o s t z a b a ­
i o n e , specialità Unica senza confronto. 

G e r t t e B l m i 7 O B B S cl»i8 |>SSJ;CT. 
Prova te o siirote ioildiatatii. 

i 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI s i > 

http://inii.ro
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' 1 0(Miaifd<i 1 8 9 2 Orari Ferrovian 
Adria tìca Società Yeneia 

Venczi*iftiMlova 
omn. 4,15 a, 
» 8,10 j> 

diretto 9,=» » 
accol, 10, 6» 
oran. 12, 5J>I-
dirotto 2,25 pi 
» 4,«™«> 

misto 4 ,16» 
» 6,15» 

dirotto 10,3.'>» 
accot 11,15 •» 

S,2S a. 
1,9.9 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3j 4 & 
4,37» 
5,43 » 

•7,41 » 
1J,21 » 
12,17 » 

7,30 a, 
9,48 » 

'n. l , l tóp. 
'et 4,41 » 

Mis 7,02» 
ace. 12,12 

10,'iO a. 
ll,l(i i> 
4,20 p. 
6, 9» 

lO.ritì » 
1,44 a 

ivIì!aito-V«ifonft-Pii(l(>va 

3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

'dir. 11.25 p 2,20 a. 
oniu. da V«r. 6, in-» 
rais. 0,40-» 
ace. 6. a 10,31.» 
dir. 18.50 p 4,— p. 
omn. 9.45 a ;!, (1 » 

l ' iHlovii-I ìaloana 

omn. ,5,38 a 
misto 7,!i5 » 
ascel. 11.14» 
dirplto 3, 7 p. 
misto rifiS » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

Bologna- l ' a t lov i i 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,— » 

daRov. 5,15 » 
,misto 9,=™ » 
diretto 10,35 » 
«ccel, 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33.» 
7,24-» 
3, 8 p. 
1, 7« 

10,12« 

Me.stre-lJdine 

dirotto 5,1.5 t.. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omo 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
n!i>;to .5,12» 

i (1,30» 
30111. 10,33 r. 

7,35 a. 
10, 5» 
8,òO f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
0, 5 f. Trov, 

11,30» 
2,25 a 

Uiline-Mcsli 'e 

h misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

da'frov.10,60 » 
I diretto 11,16» 
I omn. l,10p 

omn. 5,40 » 
da Trev. 0,35 » 
dirotto 8, 8 » 

0,21 a. 
8,30 9 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Moiisp!ipe-Lof[na(jo 

«mn. 7,—^ a. l'T^TÒT.'Elii 
omn 
ouin. 

25 p. 8,40p. 
50 »! 5,25» 

Bel | iu io -aimrtC'lx'Iluna 
'oHiii. 4.60 a.~1 fi^STa! 
laisto 1.20 p. 3.49 p. 
rmis.-6.15 p I, 8.18 p. 

Lea ì iago-Monse l ico 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 ' 
9.20 p. 

Molitotoolliiiia-Beiluno 
oinn. G.Sfla. 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. 10.28 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,3« p. 

4,»^ » 

Venez Ia -PadoT» 
mì.9tb 6,32 a. 

9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

Padova-)Bas.sano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 5 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. Zft^ì a. 

» 8,37 » 
» 3, 2 p. 
» 7,13 » 

7,19 a. 
10,.309 
4,55 p. 
9, 5» 

J>a(lova-Bafl!ioli_ 
misto 9,1 Ò a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,4Ba. 
3, 8 p . 
7, 8» 

FERNET-BRANCA 
SPEOIIÌUTÀ DEI FRATETUr B R È N C ^ B ! IWILANO 

/ SOLI CME NE WSSSOOjqm^ ¥n.I^^^ ^ OENVINO PmCKf^SO 
Medagl ie d 'o re al le Esposizioni Nazional i di Milano i88i e Tor ino i884 
ed al te Esposizioni Universali di Parigi" 1878, Nizza i883, Anve r sa J 8 8 5 , 

IWelbourne 1881, S idney 1880, Brusse l le !p8o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
. , ..'i" 5 * ' ° ' " ' Ì . ' ' ' J ' Sra'lo all'Bspùihione di landra iSSS 

B a n n o U - P a d o v a 
misto 7,™ a.i 8,3Ra. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.ì 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn, 5,"" a.| 7,15 a, 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 
.<.i.»to 8,lb » 

» 2,40 p. 
smn. 7, 9 » 

7,2(1 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

•Vlt tor ìo-Conegliano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Goneg l i aao -Yl t to r ìo 
oran. 7,50 a, 
misto 11,"= » 

» 1, 5p, 
omn. 3,55 » 

» 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
» 12,10p. l,15p. 
» 4,40 » 5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a.I 9,Boa. 

» 1,30 p. I 2,3Bp. 
» 6,— » 7, 5 » 

P a d o v a - a i o i i l e b o U u n a 
oTSTaT omn. 4,52 a. 

laisto 1 1 , = » 
9 6, 5 p . 

19,50 p. 
7,54» 

Montebe l i i i iu i -Padova 
"mistiT^T^KÌ a J 8747'a. 

v"^ ••4,"4p. 5,39 p 
» 8,33»-,10, fi» 

Medaglie d bro aUa Kapùsizìani di Bi^rceltom i 9SS a P(tngi 1SIÌ9 
I,' INI ilei rEllNET-iìllANCA ó di | « n r a i i T lo iniliiHMiniii «là laminiaiiclalo iii-i- chi 

m i , i|if.-l,i siM iiiiimirabile p «ra |)ii'iiil™io j/ioiip IIOTI'(4I!H' .MPIO bislari- a uoiipr.ili/Aii r- 1' 1 
lil l.iini;ili.i lai-i'ljbe lipile ad csscnio pni-Aisla. 

1.1»-III lii|Uiu|. fimi|ioMo ili iiigi-idiraii \|.j.i-l,,li si iiriwic ni'.'i-nlalo roii l'.iff|o,i, col M'II 
'Ila „?iini. |iiim-i|ialc -1 P i|iirl|a di loirppppip l'iiipi/ii ,. |,, ili.],,,!,.,,;, il,.l vraliipiilo, ili sh 

il||ji-.|imif', p sonun.iillpiilp aiiliiipniipd p <~i hiippiiianla allp jiii-onp HIL'JÌ.-IIP a ijiip! ipajp-' 
IPIIP al mal ili slmiiam, laiiijfiii p mal di lapii, iai.-,i|p da ra!ii\p iliopCliriiii 11 ilpbolivÀi • 
•lan-iiiiK. (ii.'i da Ululo Ipii-pii I ' IMI del I KHM<.T- I I1 .AM:A ad alni amali solili a |iipralpi-i 

Il III.ti iiilPrmilH'lllI p 
il i|ti('-l.i lipsanila, ed 

Jl i l l i j iai imi l i da ppi'lilirali i l i rplplinnì midiplip p d.l ii,ip|iri.-piilaii7p M,.IIICÌ|MÌÌ e Coiiii M „ . 

Prezzo Boltiglis grande L. 4 ==> Pìccola L. 2 
Esieere sull' Etichetta la firma trasversalo FRATELLI BRANCA e C, 

' Milo p Ut! lalfp. — 
ilio I' „|i|ip|lili>. l-ailliu 

l'iioilnllip dallo s|i|pfii, 
llotii ,ii'( ipdilDli nudi' '! 

il simili itlpomoiii. 

EMULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO D! Mimm 
CON 6LICEBIM 

EDIPOFOSFITIDIOLCEESODA 

T r » v o l t e p iù efl loaco 
de l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l ì n o o n v e n i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Ministero dell'Interno con stia 
decisione 16 luglio 1890, sontito il 
parere di massima de! Consiglio 
Superiore di Sanità, permetto la 
vendita deU'ifBiwWofie Scott. 

Siili lelaacBtt u KtsHlna SHiiIiil«Bt f t*u 
prefiiiriiU ÌA ClilnUi 0e«tt a Scnnt. 

SI VENDE m TUTTE LE FARMACIE. 

SELVATSCO 
Guida de l la CaUi'i di P a d o v a 

V(3iidibilo pi'ns-,-(i ' 'ipoi^raOii Saci iii.-ti e 

felAZZO di MOZZI 
Per imbellirò la Garnaéìone^ 

sa^s 

- C ^ x ^ i ^ 

Onde far rispleivlerc il vino tU nffnicìn.intc hcìt 
ìezza, e per dare alle mani, aUe i-prJlr, ed allo 
braccia splendore abuas^liante, usate il I''ior di 
Mazzo di Noz^e, che iiiipailt: e conuimca la IIPU-
flioivi. fnfir.in/a e d d i c J t j tìnte del Ì{ÌIXÌÌO e di'll4 
r*os>'ì È un Uqiiulo igienico e ialltj3i) 1'. f.i'iT ŝ 
•.•ivaVw al mtindo per pr';.ervare f ' u l u m m la 
hdìenn. della yioVcritii. 
i Sivendecìdtiitti i Fiirmaciad Inglesi e priniiIpaltPra 
|!mnenel*arruc('hit'n. Fabhncam Loiidio.' vi-( ft ii^i 

mutmu.inmmi % cmfm 
COSTANZI au t s r aza t i alla vendita da l Mt i ì s t r o 
de l r l n t emo (Bamo Sanitario) 

Con .j^jocsti medicinali si .guariscono, radica l -
le JHteÉrl in genere e là goncreé recenti e croniclie 

_ le le pili jO^tmate, ediin 20 0 'io giorni le au'enelle, 
bruciorijTùssT'EÌ'ancW e bCKiuitamente gli fltringimeisti urelrali di qual­
siasi da ta e ciò ora non è VlnveiUCrc che lo dice, m a bensì legali cc r -
Mficiiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetli 
di Pai ma ; E. Di Tommaso di Napoli e di npolte altre celeb;ritù mediche 
che si omettono citai-e per brevità eli spazio, noqchè oUre mille lettere 
di ringrai?iamenlo di amalati guariti , lettere e certificati visibili origi-
nalrnenlo meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e me tà in Napoli, Via 
Mergclina 6, tutti i giorni, dalle 9 alte n sfA,; ed in parte fedelmente 
t rascn t te nella dettagliat issima iatru?ione e h ' è annessa a detti med i ­
cinali. Chi usa l'inieziene, contemporaineanjente ai Confetti, Ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A ccloic che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali alleslati, ma che pui b r a m a n o guarirsi una volta per se ln-
p re , è data lacoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante ^trattalive da convenirsi di re t tamente ccll'inventore Costanzi . 

Pi ' razo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei coiiletti per chi non a m a l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell 'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Pariiiacia Camuflo Via S. Clemente , che 
ne spedisce anche in provipd ' n 1 c iante aumento di cent. 75 - E s i g e r e 
sull 'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero de l ­
l ' inventore. 

KM. -TUM6iWBBgiaaKMicBng«aantmhairj»aiiMas»'W*M'''MJg^ 

fiPttFiimiF.Mramii-PW^ 
G I O Y A N N I P R A T 

SONETTI 

Padova — in-Ui 1892 

Lire 3 

A O B i C O L T O „ l i 
11 nuovo concimo antisettico, detto Carbon i t en i i i a , pr ivi lenl i i to da i 

Kcjilo Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che VI danneggia 1 raccolti. Questo pjodotto, derivato da estrani di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti esl antisettico potentissimo che si adatta a tutte lo coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o j a r o r i n t i i i ì o i i e (li-Hii 
lllosso™. perciò si racccmanda agli agricoltori !ntelii<>enti come cura­
tivo per qualuiK|ue malattia parassitaria. Si veade unicamente in TtStUNO-
dalla Ditta VaudeUi e F a l e l t i via A/fien 0, a t . I t ì al quintale; 3" marca 
lu. 10. — bi compera cenere di puro legno. - Si cercano d u n q u e rap-
p-esentanti e piazzisti. ' ' 

Si regalano Lire 4000 
& ehi proverà osietere una lìn1,ura psrcapcllì e barba miglicre 

dì quella (lei Fratelh 2EMPT, cbd è di un azione ÌBtantanea, 
nuQ bvuGÌa i capelli, nò uiaciihiu la polle, ba il progio di colo­
rire ia grada/Joui divorue^ ba ottenuto un immouso auocfìaso 
tiol moudb, talcbò le richiostn superano ogni aepettatìva. Sola 
tìd unica vendila della vera tintura, piaaao il proprio negozio 
dai Fralolli Z! MPT nsofumieiì cbìmici. Galleria Principe di 
Napoli, IN. 5 r r >apoh. 

PBEZZO IN PHOVINCIA L. 6 . 

S T A B I L I M K N T ! 

ANTICA FONTE D! PEJO 
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Frmcoforti: s\m, 'friesle, Nizza, 
' Torino, Brescia e Accademia Kaz. rfi Parigi 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­
dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
alTezìoni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al HSn-e**"»-» <lql'» l'rnn». d 
• t rese i» e . BO«ie!U8!'I"ri,dai signori Farmacisli e depositi annunciami 

VJSinO 

SCIROPPO PAGLIANO 
DEPUBATIV8 l HINFIIESCATIV& SSL UMU 

del £*roresbore è j l l iOI jAJMtO JE*A<*IL,IAI^O 
IMMESSO ftUA VENdlTA DftL COHSICLIO SUPERIORE DI SANITÀ. 

SI d iMdi di coloro che Borveotioai del «omo PAGLIANO epaudaiio u 
proimrato che non lia nulla n vodoro col rinomato Sciruiiiìo IVitllaiui .li ci 
la IHUiUinUUMHO rV(iMAMdlFÌrens8 8olanocouofluoilpioc«siio. ! u r o - | 
dotti UL'UH DUla iniiO[,A3IO PAQLÌANO devouo nortaro l a ^ m a dall'in- 1 
ccriJuiB at&npata la nero ^ 

IHrìfierale ordinaaloni ftlla Ditti»; 

j GIROLAMO PAGLIANO —Via Paiidoinni. 18 , FinENZS. 

A¥¥ISO ALLE SÌGIOBI 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT [ 

Con qutfato picpiirato s' tolgono ì polì o la 'ttuuggin ' 
Qonza <lHnnc^gitiit^ la pelle, h inofienBÌvù e dì aìcui l'jsiiino Fé 

fotte. Sola oJ unica vuadita presso il proprio negozio dai ira-
tolH iiEMPT, Gallona Prinoipo dì Napoli, N. 4, ^^poli. = 

Si vende in PADOVA preafeo Bedou A. lOiiO, Via S Lor 
tenao, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e preaso tutti prìcoì 
pali Parruocbioci e Farmacisti di tutta le città d'Ualìa. 

imm'e P^' F^mva MONÌE OR'. ORIONE 
A r a n o US" d'Bs9r«)ll |Elo 

Ou'ei la ~qua è la p i ù risaia Hi 03mm | l d r o | t « i i a HallìavaiHsi di 
t l i t l ì lì 1 . j e .srlforcse del Veneto ed È fra le pr ime d'Italia. 

*" »yii«rata dai più deboli stomachi contependo molto » ! ^ r ^ » » M 
0^^t^ € ^mm multili» carl^^ntifl^is. 

Es ige re sopra il turacciolo l 'et ichetta 
ìlumte 0»-tone Acq.Solf. Fofiie Nltova 

BEEFCìSlTO generale psi l 'Italia presso : I f lB t i f i iF l - IBaa r» , Padova 

COOPERATIVA INGEi^Oi 
SOCIBTi, ANONIMA rril-lASA. A CAPITALI! ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Sitnazione at 1. Gennaio 1891. 
Cap i t a l e soc ia le versato per tre decimi . 
P o n d o di r i s e r v a 
,P,remi i n noi-taloglio , 

L. 5841400.00 
» 338177.20 
» 1285053.5?, 

iNcI pri l lo lilbei'ciào lyHU-UU si i: iteUluilo 

DIECI P E R C E N r O DEI P R E ^ I 
agli Assicurali anello no» Azionisti 

81 assunioiìo imoliu UHIUCUU a. iiollzzu \u ctirso con jiltro bic i 
Ufllclo gratuito ili coiisnioiizfì iior gli Assiciiniti 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . Avch. M A S S I M I L I A N O ONGARO 

Via Maggiore, Palazzo Del Ziisno 

'-?™'.*.-wn«'«i 

Padova, Ì89.2 Prem. Tij». Saoohatto 

igiene de l l a Boooa. 

LAdQUAVBOTOTl 
Conserva I Danti, Asso^JsSenglys, Mm^ la fle«ià. 

£SIBÀSI SSaPM,U -v&n. AC^UAiiBBTOT. I 
DnoBreo GuNK^iuut: 17. Ruaìi i l> P a i » , P a r i g i . 

><l VlUi^USellet^tiii^Biitet, n^ir j^AXMi/^ti >;>i0iiiie^ 

IL NUOVO 

RISTOB&TOBE 

D à CiiPELLI 

PBEPIiBATO Dà 

H. BOBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANKO PKR I ME­

DESIMI O ALLA OUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO Al CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

l ' i 'ozzo L i r e 3 . 5 0 la bot t ig l in 

K. HOEEBT &,Ca. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toriiabuoni FIRENZE, 
6 .10-37, r ia?iia S. Loreii?,o in Lucina ROJIA 

Slisesa. l ro aL.. 3 e a&xxt. S O 
di raccnnianiliiyione p^r riceverò con scstiviivxa ilal suo aiiliiro p . iC. 
SINGER Miliiiio, viale V™i.zia28 Ia4'adi?., .lei iiUro «Coli»! <JiovniiUii> 
0 « S p e c c h i o (Sella j i lovcptuì». linlî pi.ii-.Tlii.fi ajjli iniiiioi eli» soC-
froiii» sk'lxiìe/y.i! Keiiiiiiuii, ixiìlu/.ioiii iiii|)«ii>nzsi e j ierdì le 
«UuriH', od (d i re MCF»>s'i<mì uui'-iitc ila UIAIM UU e<'ceni,ì sessual i . 


